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Inquadramento

La filanda Rusconi è un edi-
ficio che risale alla fine del 
XIX secolo, di ispirazione 
eclettica con tetto a falde e 
struttura a lesene sporgen-
ti dalla facciata a scandire il 
ritmo della struttura portante.
Le murature sono in mattoni 
pieni a due teste intonacati, non 
isolate termicamente con pilastri 
sempre in muratura passo 4,5 m. 
Il fabbricato fu costruito come 
filanda per la filatura della seta, 
industria che nell’ ottocento era 
fortemente sviluppata nell’alta 
pianura padana grazie all’alle-
vamento dei bachi da seta. La 
forma è quella a capanna tipica 
delle industrie filandiere. Le fac-
ciate di questi edifici dovevano 
essere forate da grandi aper-
ture, necessarie per illuminare 
i telai degli operai, solitamente 

donne, che vi lavoravano. Spes-
so si trattava di edifici su due 
ordini ma senza solaio interme-
dio e quindi a doppia altezza 
oppure con uno stretto ballatoio 
perimetrale al secondo livello.
La doppia altezza permetteva 
l’installazione di telai mecca-
nici spesso molto ingombranti 
e consentiva al doppio ordi-
ne di finestre di dar maggior 
luce ai banchi degli operai.

Obiettivi

Il progetto prende in esame e 
sviluppa una serie di temi legati 
al comfort ambientale cercan-
do di ottimizzare la funzionalità 
della struttura sia nella stagione 
estiva che in quella invernale.
Il progetto proposto presenta 
un suggestivo sistema di “sca-
tole” in X-lam, che permette di 
suddividere gli spazi secondo 
le relative funzioni nel rispetto 
dell’edificio storico il cui involu-
cro ‘vive’ in maniera autosuffi-
ciente rispetto al suo contenuto.

Metodologia e contenuto

Pertanto il progetto proposto:
1.	 Elimina la scala ester-
na e la porta internamente 
all’edificio, come richiesto;
2.	 Riduce la superficie di 
coibentazione a cappotto al fine 
di conservare, almeno su alcu-
ne porzioni, la facies esistente;
3.	 Riposiziona i volu-
mi interni parallelamen-
te alle murature perimetrali;
4.	 Rivede totalmente il pro-
getto di adeguamento sismico 
eliminando di fatto la maglia 
strutturale in cemento armato;
5.	 Elimina gli sporti pre-
visti nello spazio cerniera di 
collegamento tra i due edifici
La biblioteca è stata studiata 
per avere una zona racchiusa 
tra pareti di libri al disotto della 

sala conferenze di circa mq 130.
Questa sala sarà termicamente 
e acusticamente separata dal 
resto del complesso in modo da 
costituire un’isola adatta alla let-
tura e alle attività più silenziose.

Il resto della biblioteca al piano 
terra offre uno spazio flessibi-
le alle diverse esigenze al cui 
interno possono ricavarsi altre 
stanze chiuse vere e proprie (vd 
ipotesi di spazio circolare della 
ludoteca), spazi per attività col-
lettive come lettura in pubblico, 
presentazione di libri e altre atti-
vità legate alla cultura del libro.

Conclusioni

L’obiettivo è quello di creare 
un centro capace culturare di 
catalizzare l’attenzione a vari 
livelli sul tema del risparmio 
energetico, della sostenibilità
ambientale, dell’utilizzo di 
materiali e fonti ecososteni-
bili e del comfort ambientale, 
creando al tempo stesso un 
luogo di pregio architettoni-
co che s’imponga come cen-
tro di raccolta e di collettività.
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